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IliffllLl? 
La proteiforme maggioranza ministe­

riale si va aquagliaudo rapidamente a 
In modo compaiaionevole. l voti aull'e-
lezione di Siraouea e sulla leggo di ro-
viaione dello tariffa gladlKÌarie, 0 quello 
della GommUsione del Bilancio ealle 
economie derivanti dalla riduzione delle 
Preture, dimostrano con troppa evidenza 
che siamo ben lontani dai tempi in cui 
si prodigavano fuor di misura a fuor 
di tagioiie i voti di fìduoia. 

Ginoiachiature, rappezzi, raschiature, 
e... nuovo imposte, questa 6 stata l'opera 
del ministero salito al potere con qnal'a 
bandiera delle economie dia ora vediamo 
ridotta cosi miserevolmente in brandelli; 
e da quest' opera n'è risultato che il 
disavanzo, ohe si pretendeva cessato, 6 
ricomparso gravisaimo e minaccioso. 

Perciò le file della maggioranza ai 
vanno diradando in modo, che in breve 
non si potranno nemmeno chiamare file, 
e il ministero della lesina fac& la ca­
duta più disastrosa ohe possa essere ri­
cordata nei fusti dal Parlamento italiano. 

Xu questa preoccupazione, che i diari 
ministeriali mal nascondono colla loro 
prosa di questi giorni, piena di malin-
oouioo dispotto, un officioso dell'onore­
vole ministro del Tesoro ha messo fuori 
ieri In minacela di un appello agli elet­
tori, < qualora i malumori nelle file della 
maggioranza avessero ad esplicarsi con 
un voto soltanto dubbioso», ed è giunto 
persino a fissare 1' epoca delle elezioni 
generali, ohe sarebbe il prossimo mag­
gio, attribuendo peto prudentemente a 
* qualcuno t l'accertamento di quest'ul­
tima circostanza, 

Diciamo schetto, o magari ingenua­
mente, la nostra opinione; ed è che que­
sta notizia ci sembra per lo meno sba­
lorditiva. Perchè è necessaria una dose 
troppa forte di fiducia nella pecorag­
gine del paese, per pensare oh'essu sia 
disposto a mandare alla Camera una 
maggioranza decisa ad appoggiare un 
m nistero, che, nella prova di oltre un 
anno di governo, è giunto fino al ridi-
dicolo dell'impotenza e dell'inettitudine; 
e perchè crediamo che all'.on. Di Bndinl 
ed ai suoi compari della lesina rimanga 
almeno quella pochissima coscienza della 
situazione, che occorre per capire che 
tale fiiuoia — oltreché essere un in-

GIACINTO GALLINA 

APPUNTI 

(dalla Vsnetl'a) 

Mei 1879 Morolin recitava al Goldoni. 
Ci era alla fine della stagione, non molto 
fortunata — e Sior Anzolo sperava di 
fare parecchie piene con la nuova com­
media di Olacinto Gallin\t Mia fia. ^ e 
era già annunciata la prima rappresen­
tazione, due atti erano provati — ma 
il terzo stava ancora quieto e tranquillo 
nel cervello dell'autore. Morolin invo­
cava dio e il diavolo — pregava e bo-
ateramiava — schizzava lampi dagli 
neghi e poi spegneva il lampo piangendo. 
Selle Damblall gli scadevano, sperava 
che Mia fia gliele pagasse ~ e il terzo 
atto non ai decideva a uscire dal cer­
vello di Gallina. La situazione pareva, 
a uu.entriinoo,',an9hejpiù comica di quella 
della nascitura commedia medesima I 

Fatto sta che Morolin una mattina 
ohiam^ a raccolta alcuni amici: io, il 
povero Salmini, il Barerà, ora dirigente 
del Goldoni, il Carerà, allora redattore 
del Tempo e Bttora Gentili... 

~ Per carità, andate da Gallina e 
sconginratelo, persuadetelo a finire Mia 
fla\ 

In pompa magna, la mattina dopo, 
per tempo, si andò a casa da Gallina. 
Il quale dormiva placidamente colla te­
sta cacciata ben sotto le coperte. Quando 

aulto pel paese il solo manifestarla — 
si dimostrerebbe la più fallace delle il­
lusioni alla prova dei fatti. 

Dopo old è inutile porre l'altro quesito 
che si «Saocia tosto me;]sa innanzi l'e­
ventualità dello eiezioni generali nel 
momento presente; e sarebbe quale dei 
due ministri sui quali s'impernia il G-a-
binetto, avrebbe da «lasoiar passare la 
vo'ontà del paese»: se l'on. Bndinl 0 
i'on, Nicolera; e se l'on. budini, caso 
toccasse a Ini, lasoinrobbe passare una 
volontà di Sinistra, e 1' on. Niootern, 
bella contraria ipotesi, una volontà di 
Destra... 

Ma, ripetiamo, è ozioso parlare di oiA, 
dal momento che ai prosenta inammis 
slbile nelle attuali contingenze, che il 
ministero possa proporre alla preroga­
tiva reale lo scioglimento della Camera. 

NELL'AFRICA ORIENTALE 

RiohI amiamo 1' attenzione dei lettori 
su questo importante articolo del nostro 
deputato on. Solimbergo — pubblicato 
nella rivista Marina e Commet'eio del 
7 febbrai" — che tratta con larghezza 
di vedute e colla competenza derivata 
da uno studio diligente, le questioni 
che si collegano alla nostra espansione 
africana. 

Anche nell'Àfricit orientale andava 
formindoai, con lento studi) ed inde­
fessa sottile opera di diplomazia, quasi 
una colonia ideale italiana, costituita 
per mezz) di accordi e di t rat iat i , da 
sfere d'interesse e d'influenza, che, per­
fezionandosi nel tempo, poteva consoli­
darsi in una reale fruttuosa conquista 
verso l'Oceano Indiano, oorrispondente 
ed anche superiore, per certi rispetti, 
a quella ora posseduta dall'altipiuno e-
tiopico al Mar Bosso. 

Una delle accnse maggiori ohe si fa­
ceva dagli oppositori dell'Eritrea, era 
appunta quella della sua necessaria di­
pendenza a questo mare, di cui, a Suez 
ed a Perim, tiene ambe le chiavi l'Io-
ghilterra. Da ciò il concetto di potervi, 
quando che sia, penetrare, e di poterne 
uscire per altra via, per l'Oceano In­
diano appunto. Concetto grandioso, di 
difficile u lenta efiettuaziono: ma si sa 
che è proprio delle intraprese coloniali 
di maturare col tempo, e ohi ne aspetta 
subito gli elTotti, mostra di non cono­
scere la stona 0 di non saperne l'inti­
ma natura. 

Era tutto un programma vasto e com­
plesso, del quale appena si vedono di­
stintamente Is grandi lineo ; un com­
plicato lavoro intimamente legato in 

invademmo la stanza — ed egli mise 
fuori gli occhi e il naso dalle lenzuola, 
gli scappò una risata... 

Ma il Salmini aveva preso la cosa sul 
serio. £gli era stato designato come o-
ratore nella grave contingenza — e pe­
rorò per Angelo Morolin. 

— Go la freve\ — ripeteva Giacinto 
— no posso lavorar, no me vieni 

IS sotto voce: 
—' Andeve a ,'af ... frizer vualtri, 

Morolin, e anca laaomedia! 
Ma il terz'atto fu scritto e recitato 

due sera dopo — 0 non parva niente 
inferiore ai precedenti, anzi in una 
scena magistrale, ohe la indimeoticibile 
signora Marianna recitava commossa e 
commovendo, il carattere della madre 
della dedultante si delineo, si aQermò, 
si colori. 

Qui sto per concludere —che press'a 
poco tutte le commedie di Giacinto Gal­
lina -- specie le ultime — ebbero l'e­
guale modo di generazione. 

Si annuncia — per esemplo — che 
prima che si chiuda l'attuale stagione al 
Goldoni udremo la nuova oommedif in 
un atto di Gallina, Fora del mondo. 
La favola, la struttura, i caratteri, il 
dialogo sono già nella testa del com­
mediografo — ma ora ohe scrivo, du­
bito se sulla carta vi sia qualche cosa 
(li oonoreta e di positivo. 

Eppure, probabilmente, prima di mer­
coledì, sentiremo e applaudiremo Fora 
del mondo 1 

_ Da ono proviene questa, che par fa­
tica di concezione? 

Proviene dal grande concetto che il 

ogni sua pirte, di 'jui, però, ciascuna 
parte vuol essere acquisitb con modi 
a mezzi ed in tempi diversi, secondo la 
buona occasione si presenta. 

Finora ai era lavorato alacremente 
od abilmente a questo scopo, e molto 
sì era attenuto. Le buone rei izloni con 
Menelik, nuovo imperatore di Gtlopla 
ed antico re dello Soiòa, ci avevano 
agevolato di molto l'impresa, e pro­
mettevano anche di pid. Gol pro­
tettorato italiano sulla costa dei fAn-
mali, per gli accordi stipulati coi Mi-
giurtini, 0' si assicurava, intanto, la co­
sta. Dalla posta, penetrare, per mezzo 
lo popolazioni tributarie dello Solca, per 
mezzo l'Harrar e l'Ogiideii, oon un rag­
gia di diretta influenza, nello Scioa, ora 
la meta fissa a cui si tendeva. 

Le coordinale, preparate con pa­
ziento cura, conduce'vano e reggevano 
allo sonno; la conquista fatta da Me-
nelik dello Uarrart e i protocolli rela­
tivi alla delimitazione delle zone d'in­
fluenza tra l'Italia e l'Inghiltorra nella 
regióni a Sud, a Ovest e a Nord del-
.l'fitiupia 0 dell'eritrea, avvicinavano e 
davano consistenza anche maggiore a 
codesto scopo. La linea complessiva­
mente segnata dai due protocolli si di­
sparte dalle foci del Jubis , ne segu» 
il thalweg Ano al 0. parallelo nord, ed 
infine va a riuscire, attraverso In re­
gione che sta al nord di Mas-iaua, a 
Ras Kasar sul Mar Bisso. Per tal guisa 
la oonti'ada, eh", entro amplissimo rag­
gio, a sud, a ovest 0 a nord sta iittoroo 
all'Erilroa, veniva tutta dichiarata sog­
getta alla infiunnza italiani. Grandis­
simo pregio dol duplice accordo era di 
rimuovere, t ra l'Italia e l'Inghilterra, 
nell'eseroizio dell'iufiuenza ohe ad esse 
rispettivamente appartiene in quella 
parte dell'Africa, ogni pi'l remota con­
tingenza di attriti 0 spiacevoli compe­
tizioni. 

A qu sto proposito giova notare che 
nei primi acourdi con la Compagnia in­
glese dell'Africa Orientale,il raggio d'in-
fiuenza britannica si faceva salire all'S' 
grado — cosi che veniva compresa la 
ricca reg'one del KafTa. 

Per più recenti accordi si limitava'al 
6° grado, cosi che il paese di Kaffa ve­
niva a entrare nella zona d'iufiuenza 
dell'Italia, ed era buon acquisto. Ma 
in compenso, veniva ceduto all'Inghil­
terra — per inavvertenza, dicasi — il 
mezzo pr.itetturato nostro su Kismaju; 
l'unico porto alla foo del J^bi, d'im­
portanza non trascurabile guardando 
all'avvenire di questo fiume e alle 0-
splorazioni da nei fatta su di esso. 

A parte questo errore, ohe veniva 
anche a privarci d'una delle cinque sta­
zioni sulla costa del nostro protettorato, 
i due protocolli, approvati dalla Camera, 
aggiungevano all'opera e allo scopo a 
cui si tendeva con alacrità a successo 
neirAfriea orientale. 

Ora, purtroppo, le cose accennano a 

Gallina ha'dell'arte — e dallo sojnforto 
ohe si impadroniscio a tratti di lui. 

La indecisione sua é figlia di coscienza 
scrupolosa e di criterio fiiuissimo — una 
bosciuuza che gli rimprovera acerba­
mente ogni mossa falsa, un criterio ohe 
gli fa sottilmente analizzare non solo 
l'aichitettura delie commedie, ma altresì 
ogni particolare della composizione, delle 
persone messe in azione e del dialogo, 

Se la coscienza non aia tranquilla — 
se il criterio si acui!;cr anche magari 
io causa di circo.'ói! ir.Q esteriori ohe 
nulla abbinnu a fare con l'urte, allora 
la fatica pere a Gi..cinto insuperabile. 

Ma quando le ciijcalanze mutano — 
sotto il pungolo del capocomico che do­
manda, del pubblici che usputta, ma­
gari del fiemillii:iO provalo — quando 
bisogna fare, as-^olutamente fare, per­
chè v'è un impi'gno d'onora d.i soddi­
sfarò— allora l'estro, avvivato rinvigo­
rito, non più dubiterò 0 pauro,"0, compie 
l'opera sua e crea, se occorre, anche un 
capolavoro. 

Giiicmto Gallina è stato, é 0 rimarrà 
sempre un artista dello stampo bohé­
mien, stampo cho va diventando ogni 
giorno più raro. 

Giaciuto Gallina ò un tipo di umibila 
rustego; la solennità, la pompa, l'ap­
parato non gli piacciono, anzi si direbbe 
che lo ounturbino. Una volta sola ha 
provato in sua vita, sinceramente e 
simpaticamente, le gioie della solennità 
— quando in un banchetto, a Milano, 
Paolo Ferrari gli porse una corona d'al­
loro. Il suo spìrito, in quel momento, 
si 6 sentito elevato u cesi alto e sereno 

volgere alla poggio. L'opera non viene 
prost>gnìta più, non* dirò con fervore, 
ma nemmeno con naturale sollecitudine; 
sembra quasi abbandonata, coma sem­
bra abbiasi perduto dì vista lo scopo. 

A tanti iuizii ora cominciano ad ag­
giungersi i fatti. 

Keceuti notizie da Zanzibar recano 
che il Governatore di Magadisoiu fu 
chiamato dal Sultano di Zanzibar che 
lo minaccia di punizioni severe per a-
vere agevolato l'acquisto di un terreno 
a Kismayu e di una casa in Herka per 
conto degli Italiani, e d'avere buona 
relazione col nostro Consolato colà. Rao, 
come si vede, della buona volontà di 
servire, iu conformità agli impegni presi, 
la cania italiana nell'Africa orientale. 

lì] un atto di arbitrio di quel Sultano, 
ingiustificabile dal lato delle convenienze 
diplomatio'ne, e tanto più ingiustifica­
bile badando ai diritti da noi acquisiti 
sulla costa, e al protocullo pel quale 
veniva assicurato all'inilueuza italiana 
il territorio dei Somali, a nord del 
corso mediano del Jnba. È un anello 
della lunga catena, che, se si lascia 
fare, ci sfugge. £ il Governo nostra 
dove non lasciar fare; ma, affermando 
le proprie ragioni, l'iohiamare quel Sul-
ta io all'osservanza dello convenienze e 
dell'altrui diritto. C'è in quel mare la 
Stafelta; 0 dioesi ohe il Sultano di Zan­
zibar ne aspeita la partenza per oom-
piere le sue vendette sopra il governa­
tore di Mangadisoin. 

Al contrarlo, la nostra nave può met­
tere al dovere quel barbiiro prepotente. 
Certo non deve, non può — come pur 
troppo mostra — disinteressarsene il 
Governo. Non ai tratta di piccola cosa, 
come ne ha l'apparenza, lo creda. Badi 
che questo atto d'arbitrio 0 di malevo­
lenza, da parte di quel Sultano, può 
avere attinenze lontane ma vive con al­
tri fatti, che, in questo perioda di tempo, 
si sono compiuti a prova che il nome 
nostro é alquanto diminuito, poco ri­
spettato 0 meno temuto, in quelle parti 
dell'Africa d'ive appunto si spiega, -di-
rettamento, la nostra azione. 

Badi il Governo, ohe si tratta di nal-
vare da un primo strappo una toja ohe 
si va tessendo da tempo, con amore, 
oon abilità, con patriottismo; e ohe la 
responsabilità del guasto, infine, verrà 
a cadere su di lui. 

Lo creda: una gravo responsabilità I 
Solimbergo 

LA FRANCIA St PREPARA 

Il Ministero franoese della guerra ha 
ordinata la formazione di un sesto reg 
gìinento del genio, destinalo alla costru­
zione rapida di fortificazioni di campa­
gna richieste del nuovo sistema di tiro. 
Sarà frazionato fra i 20 corpi d' eser­
cito, e seguirà le ciiloiine in campagna, 
secondo gli ordini del comandante. 0 -

aere, che ne fu tutto scosso e di quel­
l'intima, potente soddisfazione di gio­
vane artist'i, pari 1 sempre con entusia­
smo e riconoscenza. 

Ma quando — por esempio — lo hanno 
nomina'.a cavaliereI Scene gustosissime! 

Lui e Silmini — cosi diversi tipi 
d'artista e d'uomo, eppure amicissimi 
— veniievo pisti nelle interminabili li­
ste dei cavalieri collo stesso decreto 

Silmini, pur gridandoasaorara-intando 
contro litolati e cavalierati, ci teneva 
multicsimo alia decorazione, e sosteneva 
ohe bisognava si recassero tanto Ini che 
il Gallina dal prefetto per ringraziare. 

— Andemo in^iemel 
Gallina tentò schermirsi, ma la vi­

sita convenno farla. 
t^ael giorno si trovarono io Piazza, 

Salmini vestito in-eprensibilrnento e iu-
gnantelo — Gallina come il aolito,, 

— C-'ò, no ti ga i guanti? 
— Mino;cossa, ocore anca iguanttf! 
L i (lisousiione oi protrasse por qual 

che miunto, rinalineuta Semini prestò 
uno dei suoi guanti a Gallina — 0 31 
recarono dal prefetto oon una mano 
sola iognintata per cittseuuo. 

— Ma, i» ogni modo — conclndova 
Salmiui — h convenienze xe stae salve I 

Ma san ben altro convenienze ohe 
Giacinto Gallina salva sulla scena — 
culle sue mirabili concessioni comiche e 
drammatiche. 

Sono le convenienze dell' arte — della 
morale — e del ano ideale estetico. 

A codesto ideale estetico egli non ha 
fatto oltraggio 0 dispetto mai — ed è 

gni frazione avrà oon sé un piccolo 
parco d'arnesi. 

Contemporaneamento furono prescritte 
alla cavalleria esercitazioni continue a 

?;randi distanze, per far «altare ponti e 
érrovie. Il che finora non si taceva. > 

IL COLLEGIO DEI CARDINALI 
t r n H f o r m M t o dui I j e a i i o X . I S M 

Durante il pontificato di leone X I I I 
morirono 77 cardinali e ne furono no­
minati 72. Complessivamente Leone XI I I 
ha spostasta nel Collegio oardinalizio la 
maggioranza dei cardinali italiani e fa­
vori piuttosto gli stranieri. Attualmente 
sono 25 i cardinali italiani e SS gli 
stranieri. Però per il prossimo Conci­
storo sono preconizzate le nomine di 
sei cardinali, il cho dà la preponde­
ranza agli stranieri. Dal 1878 ad oggi 
la proporzione fra i cardinali italiani 
0 stranieri rimane spostata di non 
meno di 10 voti. 

IL CONGRESSO REPUBBLICANO 
a I toi i i i i 

Il comitato del Circolo Maurizio Qua­
drio di Roma, d'incarico del Comitato 
Kseoativo della Aasooiazioni reppubli-
cane romane, ha diramata una cir­
colare che fissa pel 13 marzo la con­
vocazione del Congresso nazionala repub-
b|ia,<na In Koma, 

Saranno sottoposti al Congresso i se­
guenti quesiti: 

1. Può la democrazia republicana ao-
alale riconoscere nelle attuali Istituzioni 
la possibiliià di risolvere la questioni 
economiohe, politiche e morali impo-
nenteai al paese'i* 

£!. Possono i plebisciti, votati in cir­
costanze eccezionali e trànaltorie senza 
discussione nò ponderazione, ma solo 
perchè imposti dalla forza miggiore, 
uoatiinìre una base al veru diritto pub­
blico itùliano e giustificare qualsiasi 
sorta di compromosso colle istituzioni? 
• 8. Possono sopratutto questi plebi­
sciti, secondo la ragione democratica, 
impegnare le nuove gensrizioni italiana f 

Il Coufftesso si terrà in forma pri­
vata, a porte chiuse. 

L I stampa sarà ammessa durante la 
discussione delle questioni di massima, 
ma sarà cscluea durante la dlsciissiono 
per l'organizzazione del partito. 

CESARE CANTÙ 
proposta all' Indice dai geauill 

È noto come Cesare Cantù, malgrado 
gli 87 anni cho ha, sta ripublicaurlo la 
sua Storia Universale con correzioni 
ed aggiunte secondo i progressi dei 
tempi, della scienza e dello spirito u-
mano. 

Orbene, ai annuncia ohe i Gesuiti, 

appunto per ciò che le sue commedie, 
le quali portano nel sangue una cosi 
spiccala impronta personale, conservano 
il loro fascino oggi tal quale come la 
prima sera in cui ooiaparvero alla luce 
delia ribalta. Cosi i quadri dol nostro 
carissimo Favretto, del quale nessuno 
ancora ha saputo, non dirò eguagliare, 
ma nemmeno emulare lo spirito este­
riore e lo spirito informatore. 

Gallina è aboooatu qualche volta — 
e dalle sue labbra escono spesso delle 
interiezioni, ohe non sono •— via! — 
giaculatorie. Chi lo sentisse e non lo 
conoscesse, non direbbe mai ohe quel-
roinino là — ohe butta fuori tanta ira 
di dio - abbia creato dei caratteri poo-
liei coma la nona del Moroso, là cieca 
degli Oci del cuor. Serenissima, la bam­
bina di Cosi va il mondo, bimba miai 
e lii Chiude àeWEsmeralda — a. delle 
scene squisilumeute commoventi come 
quelle ohe chiudono i Teleri veci, e quel -
l'altra capolavoro di umorismo sano, 
pieno di f jrza, di penetrazione, di sug­
gestiono — tra la . cieca e aiora Ade­
laide nel Oci del cuor. 

Gli è che la scorzi apparisce ruvida, 
ma sotto c'è del sentimento, del cuore 
tanto fatto — quel sentimento e quel 
cuore, i quali, ora ohe il loro ppssea-
aore i non solo comme liografo, ma anche 
capocomico, sono in fiera tempesta ogni 
qual volta — e succede così di spesso — 
scrittori novellini, autori, corno essi 
credono, di capolavori sublimi, si rivol­
gono al giudizio del po8?esaore mede­
simo perchè abbiano gli onori della 
rappresentazione dei roostricoiatoli senza 
capo, senza coda, senza senso comune. 



IL FRIULI 

ouoipotenti in 'Vaticano, hanno pre­
sentato alla Oongregasiloae dell'Indice 
la nuova edizione delia Slcia Vnt-
versale perchè sia proibita 1 Povera 
tedel? 

LE FESTE DEL GIUBILEO DEL PAPA 

«ftO,000 iteliesHnl 
Fervono I preparativi por le feste 

del giabiieo episcopale del Papa. 
Kel mesi di dicembre e gennaio il 

Cumitatu organizitatore delie feste uveva 
ricevuto gran numera di adesioni; ma 
nel mese di febbraio, le nuòve adesioni 
sono state aasui scarse. Perciò il Co­
mitato ha mandato uan nuova oiroolare 
ai vescovi della oiistianUit ed olle as-
eoolazioni cottoliche. 

Per la gran messa papale a S. Pietro 
si era pensato di raccogliere un milione 
di lire, oome gli si fece per la mi'.ens, 
del giubileo nacerdotalo, I danari però 
questa volta uou sono venuti. Il Co­
mitato dovette rinunziare all'ide:! di 
raccogliere un milione ed accontentarsi 
di raccogliere possibilmcuto 50,000 lire. 

Questo fatto ha molto amareggiato 
il papa, che vede nei oattolìòi d'Buropu 
diminuire tutti i giorni lo zelo per la 
persona del Vicario di Cristo. 

La sola cosa che, pare, riuscirà bene, 
sono t pellegrinaggi. A sentire gli or-

ganìzzatoci dei pellegrinaggi, dovreb-
ero venire ne! prossimo anno a Roma 

160,000 pellegrini. Se ne arrivano anche 
un terzo, sarà bel risaltato. 

Il suicidio di Padlewsky 

Il signor di Labruyère, ohe — si ri­
corda — pretende d' avor contribuito a 
far fuggire dalla Franoia Padlevrsky 
— l'uccisore del generale Seliveretof 
— conferma ni giornali fnincesi che il 
suo amico si è ucciso a S:int'Antonio 
(nel Texaa) la notte del 27 al 28 otto­
bre scorso. Padlewaky viveva là sotto 
il nome di Otto, Hauser e vi si è uc­
ciso tanto per miéena quanto por amore 
d'una donna, ch'egli conobbe a Parigi. 

Sull' evasione di Padl waky, Labrn-
yòre agiìiunge poche inf irmazioni. Dio» 
ohe si separai'cmo non a Trieste — come 
pretese allora — ma a Genova, da dove 
Padlewsky prosegui per la Sicilia. À 
Palermo Paìilewnky a' imbarcò per Gi­
bilterra, e qui • la vita del nichilista fu 
terribile ; senza denaro, senza relazioni, 
si sarebbe consegnato alle autorità in­
glesi, se non aves'O incontrata un oan-
tanteembnlante spagnuolo cheloospitò. » 
Nel Texas, sotto il nome di Hauser, 
l'infelice era addetto ad una grande 
fattoria, ma il sistema nervosa era troppo 
eccitato... Scomparve per dieci giorni 
e... Bi accise. 

Un patrimonio per un cavallo 

Si ha da Boston ohe i! signor Mei-
colm Torleur, ha pagato niontumeuo 
ohe 6S5,000 franchi, il cavali» Afion 
di anni due non ancora uompiuli, e che 
6 il più famoso trottatore degli Stati 
Uniti d'America, 

È questo il prezzo più atto ottenuto 
finora da un cavallo, perchè il non meno 
celebre trottatore Aaitel fu venduto per 
soli 300,000 franchi. 

Afa, se i grami autoruiicoli sentissero 
le apostrofi del giudice 1 

Gallina capocomico per me è un pro­
digio. 

Egli avrebbe tutte le qualità tecniche 
per riuscire un grande capocomico — 
e sopratutlo la squisitezza dell'ideale 
estetico anche nella riproduzione sce­
nica. Ha gli mancano la pazienza, la 
perseveranza, e qualche volta il co­
laggio di volere a ogni costo che gli 
altri facciano quello ohe lui intende e 
crede sia il meglio — ossia il bene. 

Malgrado ciò — o quantunque l'at­
tuale sua Compagnia abbia elementi 
disparati e non omogenei e non tutti 
convenienti al genere dialettale — ab­
biamo avuto nella stagione, che sta per 
morire, alcune eaecnzioui veramente ma­
gistrali tanto di G ôldoai, quanto di 
autori moderni — e quelle di Serenis­
sima e del Teleri veci, per esempio, 
hanno raggiunto un gviido di bontà, che 
si avvicinava alla perfezione, 

Glallina capocomico & per me un prò 
digio, perchè aa se non sempre — quando 
la ragion lo domanda — dominare il 
proprio carattere. 

Gallina ama Anger, ama Paolo X<'er-
rari — nou ama il cosidetto realismo 
sulla scena. 

Le sue commedio son studiate sul 
vero — tanto ohe io ho trovato anni 
fa dei punti di somiglianza fra la Fa-
megia in rovina e Potbouille di Zola 
— La marna no mor mai o Aubon-
heur (tea dames pur dello Zola. Son 
studiate sul vero — ma il vero vivo 

L'eiettricità per la cura del cancro 
alla gola. 
Il New Yorh-Iieralcl pubblica una 

lettera del dottor Forster da Zani», la 
quale annunzia 1» cura del oaucro alla 
gola. 

Il procasso ò molto originalo. Il canora 
viene posto a contatto coi due capi di 
fili secondari di un apparato ladnttivu 
graduato, Le scosse — della durala di 
oiuque a dieo- minuti — sono ammini­
strate ogni due ore, rovesciando la cor­
rente ad ogni volta. 

Il cancro cosi decompone sotto l'a­
zione elettrolitica. 

È un'operazione interessante che apre 
nn nuovo prospetto alle maraviglie del-
l'eletricità le quali, per loro propria 
confessione, i primi sciecziati del giorno 
non hanno cominciato ancora a com­
prendere. 

CALEIDiSCOPIO 
Notte di Carnovale, 
Nell'ampio easamenio era cunosoiata 

ed amata, Ciascuno avev> per ossa un 
sorriso, ed essa metteva un sorrieo negi i 
ocohi e noi cuore di tutti, freeoa ed odo 
rc-a, qnal'era, di salute, come una pesca 
appena colte. E giovane con ciò, Dai 
sedici ai dioiasaette aooi, Dei capelli 
biondi e folti che le facevano sulla te­
stolina elegante un diadema dorato. Un 
musino civettuolo, di biricnhina, se non 
fossero- stali ;li ocohioni azzurri, inge­
nui e buoni, che pareano tolti a una 
madonna; di madonna se non fosse stato 
il nasino petulante, protilato nll'insù, ed 
un certo rider gaio e frequente che le 
riempiva di fossette le gnancie tonde e 
morbide. Un vitino da stringersi colle 
due mani. Una linea svelta e fissuosa 
delta pi'rsonn, che aveva movenze da 
ncoelio t̂o. 

Una creatura magnliìca, con delle ele­
ganze nalurali da duchessa, innestite 
sulla floridezza dei suo ricco sangue 
plebeo. Una piccola regina nata da un 
fabbro-ferraio. Eooo. 

12 quando cantava, agucchiando, un 
canarino che stava appeso alla fine­
stra del piano di eoito, si sgo'ava a 
tnllars quasi a chiarire oul confronto 
la purezza della vooe argentina di lei. 

È quando passava saltellando, rapida 
e festosa, da ogni uscio, può dirai, la 
salutavano delle voci affettuose. 

— É l'anima della casa — assevera­
vano le comari. 

Ma un giorno non cantò più, 
Bivenlavu triste e pallida, 
-La sì vide uscire di sera ad ore in-

Bolile e tornare ai mattino all'aiba. Era 
di Carnovale e si divertiva, narravano. 

Al postutto, poteva ben farlo, orfana 
com'era o sola, e padrona di so, e non 
mica bisognosa, perchè, abilissima, gua­
dagnava assai col lavoro di sarta, e ai 
parlava di uu bel gruzzolo ohe teneva 
alla Cassa di risparmio, 

Fu l'ultima sera di Carnovale ohe la 
Menica, moglie del portinaio, la incontrò 
nell'atrio, tutta imbaccucata nel suo 
scialle. 

— Andate al veglione? — le chidse. 
— SI. Buona notte, Menica 1 
— Badata ai mali incontri! 
— Oh! 
Quell'o/i!... quante cose diceva! 
Due giorni dopo, la forza pubblica 

in un'atmosfera pootlca s morale, ondo 
raggiungere un fine altrettanto poetico 
e morale. 

« In Zola, ó vero — osservavo in un 
mio studio sul Gallina, \ proposito 
della Maina no mor mai e iM'Aubon-
heur cles tiames — vinca il commer­
cio nuovo, quello ohe vola sui fili del 
telegrafo — e in Gallina il commercio 
vecchio, quello ohe viaggia in diligenza, 
deve intervenire perchè non accada il 
fallimento dell'altro. In Zola, è vero, 
r intonazione di tulio il lavoro mira 
alla fine — e in Gallina del pari, sic­
ché la riivorsità dell'intendimento si 
rivela fin dalle prime pagine, fin dalle 
prime scene, a ogni parola. Ma ciò — 
osservato in porsouaggi o in «vvoni-
menti ooal simili, visii e resi con lo 
stesso occhio line, acoorto, arguto d'ar­
tista, — dimostra che lo scrittore, per 
quan o verista e naturalista voglia es­
sere, non riuscirà mai a togliere se 
stessa dall' opera propria. 

Ed è per questo — soggiunga — che 
il publico ama Giacinto Gallina nelle 
opere sue, come nelle opere sue ama o-
gni altro artista che sappia divertirlo 
e appassionarlo. 

* * Ho scritto in testa Appunti. 
Sicché questa articola può continuaro 

all'infinito — e finire anche subito. 
Finisco subita, perchè non si dica: 

Costui è riuscito noioso, parlando di 
un autore che rallegra e oommove da 
vent'anui il publico di tutta Italia. 

Toni, 

faceva abbattere la porta della sua ca­
meretta, lassù al quinto piano. 

Essa giaceva rigida, sui lolticciuolo, 
col bel cupo biondo reclinato verso un. 
braalors orinai spento. 

II suo volto dalle linee purissime pa 
reva di cera. 

Un domino azzurro dai nastri rosa 
l'avviluppava tutta, come se nn improv­
viso supremi pudore l'avesse assalita 
nel cospetto della morte, 

In mano teneva un foglietto di carta 
sul quale si leggevano, oltre ad un nome 
d'uomo, queste parole: Titiio è finito. 
Addio. 

X 
I versi. 

Al hallo. 
VorroL coB\f cosi tutta In vìtu 

meco portarti in su lo forti bracola, 
ei lo dicoA danzando: a tei la faccin 

H' imporporavo. 
Vorrai cho luco, o profumi, o nroionia 

ci avvolgotiscri) ecmpro ÌD questo umplcaso, 
a *1 rosoo orecchio lo diooa sommo-iEio : 

0 loi tactivn. 
CcosUr lo noto. Ella si useiso stanca 

o<I og-li aUofia ansaatd uaa parola: 
Toco ho divisa la dolco carola, 

alAii gii diaae, 
ma non così, ma non cosi l'intera 

vita vorrei scorrer con to. So m'ami; 
flO ìnvor da ma etimu od adotto bramii 

mira piî  alto. 
Ah I ti fìompi'ondOf ogli esclamò, la bolla 

giovenU fronte sollevando altero; 
si comprendo, o dllotto, il tuo |)oriBÌoro 

0 piiV Ci apprezzo. 
Altri trionfi che di anrato salo 

divìdor vuoi con chi di te sia doguo: 
- Or ben, la mente e lo pouso e lo ingegno 

ho pronti anch'io 
por Io battaglie do gli eventi, e intendo 

a '1 par d'ogni altro cimentarvi il petto: 
fiacco nou sono; un dì, te io promolto, 

sarò qual brami. 
Ma intanto vieni. Questi lieti, brevi 

di giovinezza o amor sQavi istanti 
non son la vita, ma no son gl'ineunti: 

poi pugneremo ! 
X 

1 marzo (1867). G-iuseppe Garibaldi, 
dal_ poggiuolo del palazzo Mangilli in 
Udine, parla al popolo friulano. 

TT . X 
Un pensiero ul giorno. 
Non si trova quiisi nulla di giusto 

0 d'ingiusto, chii non cangi di natura, 
cangiando di dima. Tre gradi di ele­
vazione dal polo, rovesciano tutta lu 
giurisprudenza) un meridiano decide 
della verità; lo h'ggi fomlamentuli cam­
biano; il diritto ha le sue epoche. Bur-
loua giusiizia, che viime nioJlEicata da 
un fiiiine o da una raontagual Verilì 
al di qua dei Pirenei, errore al di I&. 

X 
Lu sfinge. Indovinello. 
Como ai -chiama quel mard, elio avvolgendo 

una signora, si trasforma in un funzionario mi-
litoro y 

Spiegazione del monoverbo precedente: 
TRAMA 

Per finire. 
Al veglione una elegante mascherina 

entra nel buffet tutta ugitAta, al braccio 
dì na giovano ìu marsina. 

— Cameriore — prida lui — por­
tate un bicchierino dì cognac. Questa 
signora ai sente malel 

— Amico mio — dice lei, lascian­
dosi andare sul sofà — fatene portare 
una bottiglia: mi sento molto malel 

Penna e Forbici 

La lontananza è il più grande dei 
mali: l'oblio il più triste dei rimedi 
il S.ipol il migliore dei saponi, 

DALLA mmm 
Sbarhro a Pordenone' 

Ci scrivono da Pordenone in data di 
ieri : 

È giunto fra noi, accompagnato da 
sua maglie, 1' on, Sbarbaro, per tenero 
sabato alle ore 8 piim., al Politeama, 
una conferenza sopra; Edmondo De 
Àmicis e Pietro Ellero, ossia gli Arcadi 
del socialismo. Il nomo dell'illuslre eoo 
nomista, le sui vicende, la sua notissima 
verve, a V odio profondo, ohe la tutte 
le sue opera, sulla cattedra dell'Ateneo 
e in Parlamento, ebbo sempre per tutte 
le forme di socialismo, di Stato u di 
piazza, tutto fa prevedere ohe la sua 
sari una terribile e spiritosisairaa re­
quisitoria, proprio col pepe, oontro i 
triiffioatori dello' idea autoritarie iu ma­
terie eoonomiohe, e sarii una buona ed 
onesta lezione di liberalismo sapiente 
per le nostre classi operaia, Il nome di 
Pietro Ellero, che par mezzo della Ti­
rannide Bof.iyAese. della Riforma Civile, 
e della Questione Sociale, facendo il re­
pubblicano" e il sooialiala ai proourò un 
seggio alla Cassazione in Senato, e quello 
di De Amicis, sulla stessa strada, sono 
due esempi, stupendamente soniti dal­
l'arguto spirito del prof. Sbarbaro, per 
aprire gli occhi degli operai, sul valore 
di certi tribuni e di certi tribunati della 
loro causa ; come il nome di Pietro 
Sbarbaro, l'autore dogli Operai nel 

secolo XIX, che ha perduto cattedra e 
libertà per amore del vero, è la più 
splendida aureola che posila crescere 
autorità e credito ad una parola one­
sta, e di vero scienziato competente 
nella materia. 

Lo Sbarbaro è all'albergo delle Quat­
tro Corone, e obbligato a letto per 
malattia, assistito dalla sua devota con­
sorte e dal dott, Spangar». 

l)a Pordenone, devo si spera che 
vorranno numorosi uditori du tutti 1 
paesi vicini, andrà, a quanto dicesi, in 
Sicilia. 

Alla Signora Anna Gossio 
Il ilolore appartiene agli uomini, le 

lacrime allo donne. Pianga Signora 
Anne, pianga che ha ben ragione, Non 
voglio darle una parola di conforta, ma 
voglia sempre accettare le mio sentite 
condoglian/.o per la perdita di 

Fui aniico, mi fu amico, ed oggi lo 
rimpiango sotto qu'illa terra ohe va 
a coprirlo; ma ohe laecia non eolo a 
me luu a quanti lo ebbero a conoscere un 
ninplaniu .loloroso. Lei amica, lei fida 
ciiinpagna duirumatissimo suo Fodorico, 
voglia essere interpreto presso tutta 
la famiglia dnl dispiacere cnc prova l'a­
mico 

Pontelika, W febbraio 1892 
Argentini Clemente 

CRONAGAJITTADie 
CoiislijKlio o o m i i a n l e , lersora 

si riu 1 il Consi;;lio comunale e v'in­
tervennero 32 consiglieri, cioè i aignori : 
Antonin', Bilia, C'oza, Cozzi Cnsasobi, 
Comenolni, Canoiani, Cassio, Caratti, (ri-
rardini,Ij'iileoburg, Muratti, Marcovioh, 
Mantioi, Morgante, Morpurgo, Measso, 
Novelli, Pletti, Ptampero, Piron», Pe-
oile, Rimana, Kaiser, Soitz, Tronto, 
Volpe, Varmo, Valeutinis, Zoratti, 
Biasntti, Donini, 

Il Sindaco apre la seduta, annun­
ciando al Giinsiglio che il cons. Pletti 
ha presentato due luterpelianzo alla 
Giunta cioè una risgnardante l'intro­
duzione del peso anziché dalla misura 
sui pubblici m-̂ rciiti, e l'altra sulla man­
canza delle bocche d'acqua par l'estin­
zione degli incendi nelle vie più impor­
tanti della città; e dice che tutte e due 
verranno svolto dopo esaurita la trat­
tazione degli oggetti all'ordine del giorno 
per la seduta privata. 

Il con. Pletti, ohe vji'febbe fossero 
trattato prima dell'ordine del giorno, 
ritira le sudette interpellanze, 

Il Consiglio dopo lunga e viva di-
soussione approva, in prima vot-izioiie, 
la proposta della Giunta di appigionare 
per nove anni il looile del sìg. Griu-
seppo B:irbetti di Paderno onde rid urlo 
ad uso di pubbliche scuole. 

Ratifica : 
L'atto di garanzia prestata dal Consor­

zio Ledra-Tagliament» al comune di 
Udine; 

Lo storno di L. 2331.66 par far 
fronte alle spese di spedalità nella mo­
narchia Austro-Ungarica durante l'anno 
1891; 

Lo storno di L. SSI.iS per paga-
manto della diuria al facchino sopran­
numerario, al fuochista addetto alla 
macellazione dei su<ni,ed a saldo delle 
spese incontrate per la pulizia del ma­
cello; 

Lo Storno di L, 13 10 iu causa speso 
incontrate per estinzione incendi; 

Lo storno di L. 270.30 per manu­
tenzione de' mi-ocanismi del macello; 

Lo storno di L. 3800.7:2 per manu­
tenzione locali e fornitura di oggetti, 
mobili ecc. per le scuole elementari; 

Lo storno di L. 1630.23 in causa 
manutenzione strade comunali; 

Lo storno di L. 161.5é per forni­
tura di materiali per la manutenzione 
de' locali del macello. 

Approvò la lista olattorala ammini­
strativa por l'anno 1892 con 4H6i e-
lottor'. 

Approvò pure la lista elotterale oom-
morciiile in numero di 937 elettori. 

Approvò il progetto e la ape.sa ine­
rente di lire 4900 per la sistemazione 
della strada interna di circouvailaziono 
fra la Porta Q-nmona e il Vicolo Agri­
cola con formazione di una nuova f Jssa 
per la cinta daziaria e riduzione della 
attuale fossa ad area per il mercato 
dei suini e dei lanuti fra detta porta e 
l'imboccatura del Vicolo Zamparutti. 

Approvò la sposa di lire 612.72 per 
l'esecuzione del prolungamenio per me­
tri tiO del ohiavicotto in via dalla Pre­
fettura fino di rronie all'iogresso del­
l'ufficio di P. S. 

iS'impegnò una lunga ed animata di­
scussione per la oostrazions di una 
nuova latrina pubblica nei locali dell'O­
spitai vecchia. Tatti i Consiglieri che 
interloquirono si inostraroro contrari 
alla proposta della triunta, di costruire 
una latrina in quel luogo suggerendo 

chi una località diversa, chi un'altra. 
Infine, avendo la Qiuuta voluto man­
tenere la sua proposta, restò sola e colla 
compagnia di uno solo Consigliere, per 
cui venne respinta' la proposta. 

Il Consiglio approvò quindi senza di­
scussione, i consuntivi 1890 e 18D1 della 
della Metropolitana e dilla Confrater-
temila del S, S, Sacramento. In que­
sta votazione dichiararono di astenere! 
il oiins. CaSKsola avv. Vincenzo perchè 
priore della Confraternita e II cons. Di 
Prampero comm. Antonino senatore del 
llegno, perché fabbriciere. 

Nominò a membra supplente dalla 
Commissione per la tassa di famiglia 
il signor Gustavo Haiser. 

Kominò a membro del Consiglio am-
minletraltivo della Casa di Carità il 
signor D.ibalà avv, Antonio. 

Il Consiglio, in seduta privata, deli­
berò quindi di calcolare a favore del 
vulotmario muuicipale signor Oalan 
dott. Giov. Batt., in oaao di pensione, 
anche il fitta attribuito alla casa asse­
gnatagli per abitazione presso il ma­
cello; e quindi venne sciolta la seduta, 
senza prendere alcuna deliberazione sulla 
promozione d'impiegati del Civico 0-
spitalo. 

Chi VA « (ilil v lonu. Chi va è 
il Carnovale, e ohi viene è naturalmente 
la Quaresima; e ss ì lettori non riman­
gono sorpresi per la scoperta, significa 
semplicemente che in questa società/!n 
de siede nulla più riesce nuovo, uó 
einozionante. 

Al Carnovale brontoliamo dunque 
un requie senza tanti diecorsi, poiché 
muore senza lasciare una grande ere­
dità d'affetti; e salutiamo con lieto viso 
la Qu.ireaima, poiché viene con casa 
Primavera, la più ridente e poetica 
stagiono dell'anno, la stagione dalle 
nozze della natura, dallo molli erbette, 
dalle siepi tlorite, dalle tiepi.le aurette; 
la stagione degli amor degli asin:, 
dell'olio di fegato di merluzzo, dei de­
cotti di salsapariglia, e delle rifioriture 
di bitorzoli sulle guauole della gioventù 
che in Carnovale ha... ballato troppo. 

I nostri concittadini inaugurano do-
maui la stagione di Quaresima, colla 
tradizionale passeggiala a Vat, e poiché 
marz ) ha cominciato oggi da galantuomo 
con uua giornata mite e piena di sole, 
è da spai-.in ohe, nou foss' altro 
per cavalleria verso le belle udinesi, 
farà domani altrettanto, percui vedremo 
un ouncorsu splendido e straordinario. 

Arnvederci dunque domani a Vat, e 
buon divertimento ai moltissimi che ci 
andranno. 

A proposito di questa passeggiala, 
ci sambra ohe menti approvazione il 
veto posto dall'autorità competente per 
ragioni di sicurezza pubb Ica, al servi­
zio che volevasi attivare domani dal 
tram a vapore Udine • S. Daniele per 
gito fino a Chiavris. Colla folla di pe­
doni 0 la quantità di vettuie ch-j ci sarà 
domani su quel viale, sarebbe stato dif­
ficile evitare le disgrazie. 

IMnj!;Ì8trut<t cocc i t ta i l l i io . 
Leggiamo nel giornale veronese l'Arena, 
di uno scambio dì cortesie fra la citta­
dinanza di Sanguiuettoel il pretore no­
stro concittadino conte Ugo di C^lloredo, 
cho da quella Pretura estate trasferito 
a quella di Maniugo. 

II corrispondente di Sanguii-etto sa­
luta nel conto Colloredo, « l'egregio ma­
gistrato, il vero gentiluomo, il corteae 
amico >. 

tttincil di (Idliio. Oggi, 1 marzo 
ricorda un giorno lieto al Consiglo 
d'Amministrazione ed agli azionisti 
della Banca di Udine. Il nostra Istituto 
cittadino entra óioè nel suo ventesimo 
anno di vita, avendo aperto gli spirtelll 
al pubblico il giorno di sabato 1, marzo 
1873 nei locali della Camera di Com­
mercio. 

Lu lunga via si compendia pel credito 
nella cifra tonda di piezzo miliardo di 
lire largito in sconti, anticipazioni, ed 
operazioni diverse; i soli sconti entrano 
per oltre 250 milioni. 

Per gli azionisti i risultati sono i 
seguenti: aver incassato fra interesse 
e dividendo quasi due volte il capitale 
esborsato ; possedere un titolo con un 
premio di oltre cento per cento. 

Dividiamo la eincera soddisfazione 
del Consiglio d'Amministrazione, cui 
presentiamo ì nostri complimenti. 

Il» fusti» tlcl titirru«clti«rl< 
Bi correndo domani il primo giorno di 
quaresima, le botteghe dei parrucchieri 
verranno chiuse alle ore 3 pam. 

V c a t r o Sooittlc. É stato pub­
blicato il cartellone coll'elenco artistica 
della Compagnia diretta da Virginia 
Marini, ohe oomincierà il corso delle 
sue rappresentazioni, come abbiamo an-
nunciato l'altro ieri, domenica prossima 
6 marzo, colla Fernanda. 

Lo riproduremu domani. 

U c c o e s o . Ieri mattina è morto, 
in età di 31 unni, umilia Lestani, re 
dattero della Patria del Friuli, 



IL FRIULI 

Questa mattina alle ore 3 ani, ces­
sava di vivere, munito dei ooofurti re­
ligiosi il signor 

Peclle Oiuaclipc fu Blugio 
nell 'eti d'anni 63. 

I figli e parenti ne danno il triste 
annunzio, pregando di essere disponaati 
dalla visite di condoglionza. 

Uilino, 1 m!t:„o 1892 
I funerali segniranfio domani allo 

ore 9 ant. nella Parrocchia di S. Qui­
rino, partendo dalla casa io Sub Qa-
mona N. 2 

Udine che balla 
Teatro MlnerVA, L i oavalchlna della 

scorsa notte al Teatro Minerva riuscì 
superiore a>l ogni aspettativa, 

L'orchestri cividaleae fu applauditia-
eima, e si vulle il bis di multi balla­
bili. 

Questa mattina, dopo le 7 ai ve­
devano ancora delle maschere girare 
per la citt ì . 

Gli ultimi balli, Questa sera si chiude 
il Cirnovitle con veglioni ni Nnnionale 
e nella sala Cecchini, e ballo nella sala 
del Pomo d'oro. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

29 - a - Ba joro B ». ora 3 p.joro 8 
Bar. rid. a 10 i 
Altom. 116.10 
Uv. del mare 
Umido rolaL 
filato dì o'iio 
Acqua oul. m. 
^(diraaiona 
£(Ta!.Kiloii. 
Term. oentiar-

746.0 
79 

cop. 

gior. 1 

715.3 
63 

0 
9.6 

\Tamparaturfl mioiaui All'aperto —0.9 
2.3 

74l!.i 
80 

cop. 

0 
7.4 

740,1 
m 

rafsto 

N 
1 
7.4 

3 3 H A T 0 B S I i R S a H O 
Seduta dal 27. 

Presidenza PAUINI 

Si riprende la diaonssione del pro­
getto di legge sugli infortuni nel lavoro 
e si tratta sull'articolo relativo alla 
colpa degli Imprenditori. 

Parlano Auriti, VitelleaoUi e Anncni : 

auindl li ministro Chim-rri fa alcune 
iohiarazioni, dimostrando che con que. 

ste disposizioni sulla colpa si preven­
gono moltissime liti. 

Si sospende la discussione ohe si rin­
via a domani, levando la seduta alle 6 
e tre quarti. 

CONFLITTO 
fra carabinieri e borghesi 

DUE MORTI 
A Snsa avvenne ieri un sanguinoso 

conflitto fra cittadini e carabinieri. 
i Alla Chiusa di San Mioheln due ca-
i rabinieri arrestarono un coniravvontore 
' all'ammonizione: allora numerosi amici 

dell'arrestato oircondacouo gli agenti 
! dalla forza e l'arrestato leolamandouo 
' la liberazione. 

Dai cittadini parti anche un colpo 
d'arma da fuoco. I oarabi-iieri feoero 
fuoco sul borghesi e ne uccisero due, 
fra i quali l'arrestalo contravventore 

' all'ammonizione. Altri cinque hatghes'i 
< rimxsero pure feriti. 
' Il fatto ha proJotto penosa impres-

siane. Da Àvigliana furono mandati alla 
CJiinsa dei rinfor/.i con nn tenente dei 
c.irabinieri e si reoarono sul luogo da 
Susa il procuratore del re, il giudice 
istrnttore. 

Vennero opniati finora undici arresti 

PARUMENTOJÀZIONÀLG 
CAMERA D3I DEPUTATI 

Seduta ant. de! 28. 

Presidenza BIANOHBUI. 

SI riprende la discussione delle in­
terpellanze sul catasto. 

Parlano Agnini e Biunicardi svol­
gendo le. loro interpellanze. 

Colajanni dichiara che non è' soddi-
sfiitto delie dichiarazioni fatto da Co­
lombo nella seduta di lunedi scorso 
sullo stesso argomento. ITugiuoii, Suardi, 
Gianforte e Luzzatti Ippolito dichia-
ranai soddisfatti, PonsiglionI non à sod­
disfatto. 

il presidente comunica che Colaianni 
e Pantano hanno presentato la seguente 
mozione: 

La Camera invita il ministero delle 
finanze a presentare un progetto di 
legga che correggendo quella del primo 
marzo 1886 elimini gii inconvenienti 
finora deplorati e miri a conseguire nei 
modo pili equo nel generale interesse 
del paese io acupo probatorio e quello 
perequatorio ad un tempo ohe furono 
i fini precipui che si propose il piiria-
mento nei volare la legge dei 1886. i> 

Colombo assicura ohe saranno con­
centrati i Itivori in quelle piovincio 
dove sono piti avanzati ed urgenti. Af­
ferma che il ministero non ha violato 
la legge del 18S6, Conferma che il ca­
tasto potrji compierai fra 25 o 30 anni 
e nuD costerà più di 200 milioni HIIU 
Etato e 26 agli enti locali. 

Ripete che verrà presentato un pro­
getto per la probatorieti del catasto, 
Non prende impegno di modificazioni 
della legge del 1886; ma non rifiutasi 
di studiare alcune osservazioni di Co­
lajanni. Sobtione l'utilità, della delimi­
tazione,' dimostra ohe la spesa a ca­
rico dei comuni non potrà superare i9 
milioni. Non accetta modificazioni al 
sistema di tato spesa, ma non ricusa 
di studiare la questiono. 

Siccume le provinoie, ohe avranno 
per prime completo il catasto non lo 
potranno avere ohe fra 4 o 5 anni, cosi 
oon può dire cosa farà il Gov rno quando 
\aii(jaotii doirimpoata fondiaria sarà 
iidoita del 7 per Olo-

.-DioUiara di accettare lii mozione Co­
lajanni e propone sia discussa Uv, tre 
Diesi, 

Colajanni, consente. 
i l presidente comunica varie inter­

rogazioni ed ioterpelianzs. 
Beltrami propoiie ohe domani non si 

tenga seduta, 
Imliriani grida: _ Per la Camera 

Italiana non dovrebbero esistere satur­
nali, che sono per i pagliacci che cam­
minano pel Corso. 

La Camera respinge la proposta B J I -
trami, — e si leva la seduta. 

DUK S U l C a i l l 
ifori mattina a Milano suloidaviisi 

nel suo studio il noto commissionario e 
commerciante in seta Michele Branca. 

Aveva BtJ anni ed era ancora vegeto 
ed attivissimo; credente convinto o os­
servatore di tutte le pratiche religiose. 
3i dice anzi chi ieri siasi confessato e 
oimunicato. 

E' opiuiuBs molto à'iSasì che il iica.no>> 
si sia suicidato in preda ad una specie 
di esaltazione mentale, che gli faceva 
dubitare del buon andamento de' suoi 
ajiari. 

Un altro auioidio avvenne a Bologna 
dumenio», in circostanze assai strane e 
tnigicue. 

Mentre più fervevano le danze al ve­
glione del Comunale, poco dopo la 
mezzanotte, un uomo dall'aspetto agi- I 
tato, pallido nel volto, dopo avere gi­
rato per la sala, si formò sotto il palco 
segnato col numero ciuqun, e si scaricò 
un colpo di pistola in direzione del 
cuore. Il di»graziato stramazzò al suolo 
fulminato. 

Si dice che il suicida sia certo Bif-
faoje Zocca, di anni 42, e che si sia 
aminazzato per intimi dispiaceri dome­
stici. 

mi\m E DISPACCI 
I DEL MATTINO 

Un nuovo «omnibus» finanziario? 
i Si afTerma che il Ministero, 
I preoccupato della situazione fi­
nanziaria, stia allestendo i pro-

i getti di un nuovo cmnibus, il 
'; quale consisterebbe in una re-
• già dei flamniil'eri di cera, nel 
1 rimaneggiamento delle tasso di 
successione, in un ritocco nelle 
tasse sugli alcools, e in un pre­
stito in oro, garantito sulle fer­
rovie. 

Le trattative commerciaii 
colla Svizzera 

Sono continuate per via di­
plomatica, senza iuterruzone, 
dopo la partenza dei nostri ne­
goziatori da Zurigo, e sembra 
non senza qualche utile risul­
tato, si da far sperare in un 
possibile accordo. 

J.Q stato deli'onor. Ferraciù 
L'onor. Perracciù versa in 

condizioni gravissimo Da cin­
que giorni è in preda a deli­
rio. La catEistrofe è imminente. 

Il He mandò a cliiedore sue 
notizie. 

Sequestro di un opuscolo 
La Procura regia ha seque­

strato 4300 esemplari dell' opu­
scolo di Campanella, intitolato: 
Monarchia e Repubblica. 

La morte di un giornalista 
È morto a, Perugia il gior­

nalista Roberto Stuart, noto nel 
partito conservatore. 

Una nuova congiura contro lo czar 
Pietroburgo 29 — Viene ora 

rilevato che un audace atten­
tato contro lo czar _ era stato 
preparato durante i funerali del 
granduca Costantino. 

Si ora mina/a la gradinata 
della Chiesa. Ih questi giorni 
gli arresti di studenti ed uffi­
ciali, avvenuti in seguito alla 
scoperta di tale trama, som­
mano ad un centinaio. 

Due ufficiali di cavalleria al 
momento dell'arresto si fecero 
saltar lo cervella. 

COSE D'ARTE 
Esposizione Inlernazlonala di musica e 

teatro In Vienna. 
SebbHua sia già deanrao il tafmiHa 

rispettivo, puro continuano a pervenire 
dello interessantissime prenotazioni. 

11 numuro d.dle stessi? arriva diggià 
a circa duecento, o tanto da pane dello 
Slato e delle cittji, quanto da privati. 

L'Accademia di SantaCooltia di Roma, 
manda una raccolta dì 483 codici di 
inestimabile valore. 

Iia città di i'irenzo ha ordinato par 
l'occasione un magnifico album, ohe 
conterrà dello fedelissimo riproduzioni 
di documenti o monumenti fiorentini 
risguartiantì la musica ed il lealro. 

La c;ttà di Livorno manda i ritratti 
di Mascagui, S .ivani e Bossi 

Catania espone una rarità di primo 
ordine: un mandolino di Calcutta, si­
mile nella forma ai in.inJolìni italiani; 
lo st''Sso fu già premiato in quattro 
esposi/.ioni. 

Torino, Udine, Diviilala e Verona, e-
spongono diversi preziosi ietrumenti ed 
opere musicali ecclesiastiche. 

Il d.r Carotti di Torino annuncia una 
colleziono di GOOO libretti. 

Verrà inoltre esposta la stanza di 
Donizetli, il suo pianoforte, il suo di­
ploma di professore di inuhion, e molte 
altro reliquie del maestro. 

E |.oi autografi e sparliti di Rossini, 
Bellini, Verdi, Spontinl e Pouohielii. 

L'ambasciatore conte Nigra ha an­
nunziato una raccolta di iì2 acquerelli, 
ciie rappresentano costumi teatrali dal 
1786 al 1789. 

l U t r a s l a n l de l ttexio l iu t tu 
avvenute il 27 febbraio 1892. 
Venezia 86 21 82 16 45 
Bari 62 51 66 28 70 
Fireazs 63 86 52 75 34 
Milano 29 44 2 67 18 
Napoli 41 87 65 69 16 
Palermo 69 21 30 61 57 
Eoma 26 75 43 66 2 
Torino 87 28 10 42 78 

HANNO ASSIODRàTA 
Una Wincii» 

e possono coi.seguirne aitre qualtrooenio 
le Centinaia complete dì numeri della 

Grande Lotteria Ma îonale 
Autorizzata con Legge 24 Aprile 1890 
e Rego Decreto 24 Mirzo 1891. 

Le vincite sono da Lire 

100,000 10,000 5000 1000 750 
tutte pagabili in coatuiiti, senza alcuna 
ritenuta, colle somme depositate a que­
sto dolo ed unico scop') presso la Banca 
Nazionale nel Ii,»gno d'Italia. 

La Seconda Kstrazione avrà luogo il 

del oorrente anno. 

I biglietti da S - IO - 100 numeri an­
cora dieponìbiii si trovano in vendita 
al prezzo di Lire 5 - IO - (00 presso ia 
Banca F.lli CASARETO di Franoesoo 
Via Carlo l<'elici! 10 Genova e presso ì 
piiuciiialì Uanohierì e Cambìovalute del 
Eegno. 

Solleoitaro le Riohiesle 

"rrf W!WWì«jrai»".i'..W.i"i!>-— . i n II.|JI;I|JÌ|.II.JI.ÌÌ. il. . . M M N 

.Vasan di nUpnriulo di Odine. 
Situaiieao al 20 tubbiah 1892. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 111,1)11.17 
Mntnl a'enti morali „ 8,736,3I>7.<U 
Prestiti io Conto corrcaf j . . . , 9fll,3tin,?0 
Prestiti Bopra pegno „ 81,18$.— 
Valori Biibbllof , a,3M,87l),— 
Bue li (lai Tesoro „ 960,000.— 
DepoBlli in conto corronts • . . , 01,165.31 
Ratine intoresel tla onigoro • . . , tlil,71II.4r> 
Cambiali In portafoglio „ 303,SS'3,--
Mobili, registri e stampo . . . . , 0,1114.2» 
Ditbltori dlvorsi „ 20,631.98 
Doposito a causiono „ 1,433,800.— 
Doposlto a castodl» . 769,310.(18 

Somma l'Attivo L.l0,l53,133,4a 
Sposo iloll'osorcizio „ 11,388,47 

Totale L. 10,163,171,05 
Passivo. 

Crodito dot dopoaltanti, por do-
postti ordinari o tntiiro-s! . h. 7,30li,302.78 

Crodr.o (toì dopositantl per de­
positi a piccolo risparmio „ 80,312.30 

Similo por intorossi „ 41,059,22 
Itimanemsa pesi o speso 2lt,lSi'J.g3 
Deposit. por dop. a causiono . . , 1,488,800,— 
Dopoait. por ilopoaiti a custodia , 7bO,810,63 

Somma il Passivo h. 9,545,497!92 
Pairìmcinìo iall'IsUtutii »1 31 
dioambro 1831 „ 600,465.15 

Itondita daU'osotcizìo 1801 „ 28,318.38 
Somma n pareggio L. 10,103,171.06 

MOVIMENTO DBL KISPAKMrO 
noi mese di febbraio 1802. 

Bapoaitl 0 rimborsi ordinari. 
Lib. Bccosl u. 1.10 donoalti a. 600 p. 1, 306,371.88 
, estinti „ 100 rimborsi „ 097 „ 488,<l5;.83 

Oopositl 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 31 dopositl «. 2.15 p. 1. 6,944.54 

„ estinti a. 13 rimborsi,, 03 p. 1. 4,019.47 
da primo gennaio a 21 fojbraio 1802. 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr.accosi P.!)0 depositi n. 141 Ip.l. 872,093.75 

„ estinti 224 rimborsi „ lUOa „ 758,812.78 
Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio 

Libr.accosi 03 depositi n. 4% peri. 12,153.01 
„ ostlnti 84 rimborsi „ 170 „ 8,393.09 

Udine 23 febbraio 1802. 
Il Dirotterò, A. DOMINI. 

O p o r n z l u n l . 
La cassa ricevo depositi ft risparmio nU'iuto-

rosso netto de'. 3 '\„ 3 '/. °/o ì 
e a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 "lo 

notto ; 
sconta cambiali con tro ilrniQ a quattro mesi 
fa mutui a corpi morali ai 5 '/. "/o coli impo­

sta di ricclieiza mobilo a carico dell'istituto ; 
a privi.tl contro ipoteca al 5 <>/„ coli'imposta 

di rìcjtic7.za mob!to a carico doli'istituio ; 
fa preetitl &i moati dì lììùtà àeìla provìncia 

di Udine ; 
fa sovvenzioni in conto corrente garantito da 

deposito di valori pubblici e contro ipoteca al 
6 "/. i 

contro pegno di valori al 5 Va j 
ricovo valori a tìtolo di oustodia verso la 

provvigioQO del 1 "/og il ragiono d'anno por i 
depositi non superiori a Uro 25,000 ; 

del Va Voo i» ragiono d' anno per i depositi 
oltre lo Uro 25,000 o fino a lire 100,000 ; 

0 del VJ O'JO in ragiono d'anno por tutti i 
depositi olio oltrepassano la somma di tiro 100,000. 

Uunon l>o|i»lnre V r l n l a n u - D d l i i e 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AutoriHaln ooa R. Dooroto A maggio 1876. 

Situazione al 20 l'obbruio 1S02. 
XVm ESERCIZIO 

Attivo. 
Numerarlo In Cassa L. 62,405.43 
Effetti scontati „ 3,511,715,45 
Antocipazlonì contro depositi. , „ 89,001.90 
Vaìorì miiilid „ !i82,351,34 
Debitori dkorsl seiza snoc. class. „ 5 279.2n 
Dobltorì in Conto Corr.'garautito „ 227,558.03 
Riporti „ 7l),il00. -
Ditte 0 Banche corrlspendenti . „ 6.'l,573.03 
Agonzla rionto corrente „ 67,803.02 
Stabile di proprlotil della Uauca „ 81,000.— 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 837,470.10 
Depositi a cauziono antecipazloni „ 54,571.38 
Depositi a cauziona dol funz. . . „ 01,500.— 
Depositi liberi. „ 134,774.115 
Valeri del fondo frov. impiegati „ i;,553.35 

Telalo dell'Attivo L. -1,433,821.50 
Speso d'ordinaria amministra­

zione L. 5,2511.23 
Tassa QoYorsatÌYO . » J,'j42,73 

7.330.-
L. 4,444,730.50 

Passivo. 
Capitalo sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 76 L. 300,000 
B'ondo di riserva „ irj0,y37.34 

„ 450,937.84 
DiiTeranza sui valori in evidenza 

per le evontuall oscillazioni „ 10,063.03 
Dopositl a rlsp. L. 974,261.21 
Id. a piccolo risp. „ 98,ri51.16 

Id. Cento C. . 1,676,828.14 
_ J 1 , 2,743,010.61 

F»,i»pr«v.i.p.SÌti)3K" '̂ '>-̂ -"' 
Ditto e Danclie corr. „ 468,137.39 | 
Creditori diversi senza speciale ' 

classifloaziono „ 3 2,416.90 • 
AzioDÌstì Co;ito dividendi. . . . » 4,037.7o j 
Assegni a pag.ira fiuS.— ,' 
DiipositaDti diversi por depositi | 

a cauzione . . . .' „ 443,041.46 
Datti a cauzione dei funzionari „ (,l,u00.— j 
Datti liberi . 161,'74.0,5 | 

Totale del paasivo L. •1,300,269.5» ; 
Utili lordi depurati dagricto- | 

ressi pas. a tutt'oggi L. 17,091.84 
llisconto 0 saldo utili oacr. 

procedente . . . . 32,3o9.07 ^^^^.^gj i 

4,444,720 fio ' 
il Prcsidento ! 

Co. Gimoppa do Pappi j 
Il Sindaco I! Dirotterò ; 

Antonio .Muzziitti Omero Locatelli 

(vedi il) quarta pagina). 

VENBZIA 99 
da a 

ttond. Italiana 5°/* god. l.gonn. 1892 
• iluBl 1892 —.—;fla.40 

246.6 flnem 
297. .DX.eo, 

343. 

6,;, god. nagt 1892 
lUiOQi Sanoa Nuionils. 

• Banca Veneta « di Id. . . . 
< Banca di Crad. Van, nonln 
• Soclotà Van. Costr. nomln. 
, CotonìOcio VenM. fina apr. 

Obbllg-. Frtttito di Venini a praoi 
a vista 

Ctmb! . «conto —.— —.— — .— 
Olanda . . .8 —| —.—| —.—,120.70;ia7. 
Osrminia. . , 8 —.— 103.66 —,—I.....— 
FYnnai»... |3 — loj.S.'i;—.—' —,_|_.— 
Belgio . . , - , 3 ~!—.—• 26.93 25.87.36.94 
Londra . . . -,3 Vi' 25.38 —.—! _ ._ :_ .— 
Svlzzor». . . •'* ~ 1 _ . - ! - ._ ' 

3303/8 —.—I — . _ i _ . _ 
3i)0S),'8 —, 

Vi«niia-Tria«- 4 
Sanitoa. <i»tr-; — 
Poz« da ìli fr-l _ I 

DISP/VCCI PAJRTICOL.\llI 

MILANO 1 
Rendita italiana 93.60 aera 93£a 
Napoleoni d'oro 20.63 

VIRNNA 1 
Randita austriaca (corta) 94.85 
id: id. (arg.) 94.36 
Id. id. (oro) 110,80 

Londra 11.82 Nap. 9.39-
PARim 1 

Chiaur' dalla sera Ital' 89.20 
Marchi 1377— 

BwATTl A1.HÌSSAHDH0 gerenle respons 

) 

EPILESSU 
Spasmi Nevrilgia e tutte le alfe 
zioi'i del sistema nervoso sono 
curati cotnplatainanta dietro un me-
tod'i uniiro mille volte provato. 

•l'r«(tam«nlo par lotterà dopo 1 
rimessa di un rapporto esplicito, 
aggiungendo francobolli par 1> ri­
sposta, diretto a: 

«l'K'ICIIi S.tlVITAS 
67, Boulevard de Strasbourg 

PAUIS 

MALATTIB^GLI OOOHI 
BASt\ll do». VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

8. Maria del Giglio, Palazzo Swifi, 
piano terreno — Venezia. 

AVVISO A6LIAGRIC0LT0HI 
V e n d i t a concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16", in 
Udine. 

CoHcfme da caricarsi in 
quartiere a lire O.OW al quin­
tale. 

Coucimc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.'JO 
al quintale. 

Caricato in Vaglie Staziono 
Udine a lireO.SWal quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

.Dirigersi al ibrnitorc del Reg­
gimento \ . C. aSossttti, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

Acqua dì Petanz 
carbonica, lUlea, 

acidiiln, 
gniEosu, anUo|)idcinlea 

molto superiore alle Vichy 

e Qiissliììbler 
Uuìoo conceBsioiiario per tutta l'Italia 

A . V . R A . n » 0 . II«liae - Su­

burbio Vlllalta, Villa Mengilli. 
Si venile nella Farmaoie e Orosberlt. 

file:///Tamparaturfl
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t e inserzioni per 1/ ^t^'if?/ sì ri evb^^^ l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

« tutti e dBppntlulto lire 
It&i aliai settimana per 

.—..„ i esHUàra, e lavoro arti-
jiStio* da fgrsijX'(sM»v(2 oir«i ; ài giorno).. 
^>;--Jor(f,ecBl• .̂lBÉ•ft1f^• ,̂ U , Boutóvatu,' 

BuhiSf Parigi. o.4l6m 

i l rar iò rorrovlarlo. 
'fOritHH,, 
: D Ì tròmi' 

M. tl.6ft «. 
0 . 4.1Ò a. 
M,**7.8B». 
» , l l . IS ». 

' 0 . 1.10 p. 
0 . B.40 p, 
D. 8.03 p ' 

Jh-ittl 
k vsmuu 

6.45 a. 
9,00 a. 
B.IB p.' 
à.i8 p. 
«.IO p. 

io.ao p. 
1«.66 p . 

Puntile» 
M n H i S u 
0 , 4.85 a. 
0, 6.16 a. 
0 , , 10.46 a, 
D. a.lO p. 

8.06 p. M. 
0 , 10.10 p. 

An-M 
AVùmn 
7 3 5 * . 

10.06 a., 
8.U p. 
1.46 p . 

11.80 p. 
Ì.ÌÌ a. 

VERA l E M àLL'MNICA 
i l i i l i inff » Farmiofa ArdNfa reiVCA, suooessore a SaHoMf 

oon labòraìoi-io olitmibin ylìì Sìiiiiìarii 16 
iff ilMIIO 

0. 6 .«a . 
iiriiKniiwA 1 a i FosranBi AODMS 

0. 6 .«a . «.60 a. 0. «.à)«. » . 1 6 a . j 
D. 7.46 a. ».4B a. ÌD. 9.19 a. 10.65 a. 
0. 10.80 a. ! 1.84p, 0. s.an a. 4.66 p.; 
DI ,-4*I1 p. 6̂ 69 p. 0. 4,48 p. 7.80 p. 
0. 6.àB p. 8.40 p. il D. 6.27 p. 7.66 p. 

B A m m 

e . 7 À l a , • 
M:.»lJ!8ia. 
M 3.40 vi 
0. 6.20 p. 

A TaiasTH 
7,37 a. 

U t l t a.: 
•*ia.24 p, 

' 7 . 8 2 p . 
. 8.46 p. 

•A TRiasTa 
• . 8.10 a. 
0 . ».-^ a. 
M.» 2.40 p. 
M. 4 .40p. 

I 0 . 8.10 p. 

A DDIHB 
10.67 a. 
12.86 ai 
4.20 p . 
7.46 p . 
1.16 a . 

SA t^»6ìl AtàTOAtiBi »A OIVIBAI.» A SDIH» 
M. 8..i--a. 6,81 a. 0. 7.— 8. 7.28 ». 
M,:.9.-a. 8.31 a. M. 8.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 1I.B1 a. M. 13,!» p. 12,60 p. 
0. 8.80 p. 8,67 p; 0. 4.20 p. 4.48 p. 
M. 7,84 p. 8,02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p. 

•AtlOlSB A rOBTÓOR. »A POETOOB. AUDIKH 
i>! ;7i47!5a. ,-,9.47 a.. M. 8.42 a. 8,66 a. 

tìWS.iop. 
.>8,85:i>. 0. 1.32 p. ' S.17 p. 

tìWS.iop. 7.23 p. M, 6,04 p. 7.16 p. 

'1i iiiiiriinif'wiMitiiiiim<« 

Cbliiiì|déiii4 i^'Da fortogniarapotToileala allo 
, tee; 10.04 ani. e 7.44 pomiiDa Vonazia artivo 
| i j ( ro t l J | ( jBt . ; \ , . , • ,;, j ';•,„ 
NB, I treni sognati coli'astari soo * ai fatmantf 
'Ila Odunansj—Quello aegnnto cogli astocisoM** 

r, ai fermala Oasatsa. . 

lOBARtO D E L M TRAMTU A Vi fOHE 

itA'tipiilii A().tìAqtHLBJ 
S;P. 8.15 a. 8.66 a.' 
S . F . H . 1 5 a . l . - p . 
S F . i 8,86 p. 4.28 p, 
S ,F , 6,60 p. 7.82 p. 

Partenze 'Arrivi 
DA fi. SAHIBLB AtlDlHB 

7.30 a. S, P . 8i6B a. 
U.—a. S.T, 12,20 p. 
1.40 p, s. F , ;«.20 p: 
6,80 p. 8. T. 6.B0p' 

Presantiaiiio qiiesto praparato del nòstro Laboratorio, dopo an i lunga <arÌo d' anni 
dl'tirOiraj avendone ottanuto un pieno sucéeiwo, nonoM le lodi più sincera ovunque è stato 
'addperat», tid uno dllTMlsaìtna vendita in Uuropà od in Amarica. Acconsont ta la yandila 
dal ' Cthsipió Saperiore di sanità. 

Esso non darà «ssop coataM eoa altrs speaiaìiti rfie poftson lo STESSO NOME 
che 9»no INEPPIGACl, e sposso dannosa. Il nòstro preparato i un Oleoste'ai'iito distasi su 
tela che contiene i, pniìctpii d é l l ' a i r n l c a m o n t n n n , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fina dalla più rainotaian'tioliita. 
!• Fu nostro scopo dMrovare il mndo di avere la nostri tela no'là quale non siano 

ialterati i prinoipii-altividell'arm'oojecisiii.mofolicémonteriusciti raediaoto un p « i n e c » s o 
i s p c c l n l o ed un a p p a r a t o d i n n s t r a c a e l n a l v a I n v o n s l o n e f p r o p r l e t i i 

, • . La nostra tela viene talvolta PALS1P1CA.TA ed imitata goflamento col VEHDEBAM 11, 
V E L E N O , conòs 'ìnto plir la Maa j ìòne oorr. siva, e questa devo essere rifidtnta, richiedendo 
liusHa cbOi port i l e . n o d r o v.ro marche di fa-brica, ovvero quella ihviiita direttauHnte 
lini!» nostra!Farniaoia, ichoièt imbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte m!*l»ttio, coma b attestano i 
' u ' t ì i i n r r a t i l i è e t r t l O o n t i feli)i'piii«iie(llamo. In tutti i dolori, in generalo, ed; in 
p rticolnra nella I aml>n i i r | g ln l , noi r e n m n t l f i m l « l ' o ^ i i l p a r t e nel cjrpo la gaa-
éìilfla'nW é'pi'aiatH.-Otara ini d o l o p t , renali: da eolica nefrltlea, nelìa ma-
lt<(<l6iv'ai)wtarU|Htiè!l» l u r i d o r r o e , n e ' l ' n b l i u s s a i n o h t a d ' u t e r o , e e o . Servo 
a lenirai i . a » l o r | , d a r n r t r » t l i l e o r o n l o a , da « o l » » ; risolva la oillositJ, gli indn-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro molto altro utili nppllcaiioni por malattie chirurgiche," 

: 0. speciiilmento pei calli. 

' Cestii l i f e ' l O . S * al metro — Lire <>,&0 al merao metro. 
, Uré ' - i iS i é Ja scheda, franca a domicilio. 

' l l t T O n d l t o r i i Ini IIilli«o,.,Fabria Angolo, F, Comelli, L; Biasioli, Farmacia alla 
SJMM «Fiiippi)zzi-8ÌTOlaiDì/ .e»i>la«la , FarffiJcia C, Zinelt i ,Faraacia Pontoni; t r t e i t e 
Farmacia G.; Zanetti, G.iSarasallo ' « a r a . Farmacia N, Androvich ; T r e n t o , Ginppoui 
Cari», F r i s z i o , , Sonlnni.; V o n r x t a , Bòtner | « r a e , Grabloviti ; F i n o i c , G. Prodram, 
Jaekel F , i ' M r t a n o , Stabilimitnto C, Erba, via Marsala, N. 3, u s u i Succirsale , Gal­
leria. Vittorio Emauuolo, N. 73, Casa A. Manibni o Comp., via Sala, N. lOi I t o m a , via 
Pietra, N, ««, e in t u t e lo principali Farmacie dei Ragno. 

Volete la salute'?? LiporeStofliaticOfRicostìtaeDte 
M i l a n o - V £ l i l C K / ! B 4 8 I . B R I Milauo 

Egregio S g n p r J B i i l i s r l . M i l a n o 

Pfldw» 9 PfijH'M» 1881 
Aveado «omininistrato in parecchia occa­

sioni ai miei iurérmi il dì Lei Litjiiore FERRO 
CHlfJA poss» a.iiiaursrla d'aver soapM oo». 
seguita vantaggiosi risuttatnentl.Can tutto il 
rispetto su» davotissìmO 

A d o ( t . D e - C i i o T a n n l 
Pr»f. ili Patolagia ill 'Univirsità di Pidova. 

Bevesi jirereribilmente prima dei pasti e 
nell'ora del \W«rmaàh. 

Véiiesi iaipriMipaKlàrmMisU,dro­

ghieri t liquoristi. 

mS«i.itlSt»i 

•6 'LORIA - LiQUOuB SfoMAvico •• Q L À O É I I A 

Liquore Stomatico 
Questo liquore accresce l'appetito, faoilità la 

digestione, e rinvigorisce l'organismo. 
8i prepara dal Farmacista SA.\ l l l t l e si 

vende alla l'^oroiacla 'JifeiKi ili'UH.ine. , 

ii Mpeetatm vMmMlì .,. 
presilo, V Vilicìo Annuii»! 

d e l « l'iiiiiLi » 
p4ivcrÌBi d ò n t i r r l ò i a V a n a o t t l i ' 

Quésta polvere à i ! rinedió offlèaci'sim»' 

f ior preservare i danti lalla caria j nautraliiaa 
0 sgriidavole o.tórC: pri) lotto dai guasti, dà' 

"•'fféschesia alla bocca, pulisce 16 smalto-
rendendogli pari all 'avorio; è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta coma la più a 
buon mercato, 

Elogaiiti scatole grandi lire i . — , pio-
•.cole ,coiit. a o . 

.' ' ' i a l ' n ' ì ó t t è i ' e I s ^ é n t à i t c o " per pulire 
istantaneamente qualunque niatallo, oro, 
atgjnl^'pacfoug, brdnzbj ottona eco. cent, l i 
a .bo'ttigiia. 

'-j.'jfeii.lsair A n » t « p l o B > Questo prodotto 
• óìie raóòhiurfo potonja d i ' anione nel' modo 

con cui è. preparato per la netteiia ed igionai 
della hoofa e per. la consfirvanione dei dentij 

I , j i vende al prejno di Uro I . S O alla bottiglia. 

T O n D -TRIP E 
Preinlàto all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
/ I n f a l l i b i l e di6trttltore!:dei"»opl,:. S o T o t , T a l p e senza alcun porioolo 

per gli. iinifflalS 'dotìiestioi j da t o a confondersi colla Paita Badesa che ò P " ' -
colosà poi snddettl 'ani|nali, 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

,; „ Dicbiariamo eoa piacere che il signor .*. C o u s H c a n ha (alto ne' no-
.itri Stabilimenti 4 ' macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasta in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto T O B B - T B I P U ; è l'e­
sito ne 4'statò completo, con no' tra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POOOIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. a .OO — Piccolo L 1 « O 
Trovasi vendibile iii UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I l 

C r l n l l », Via della Profotturi N. 6. 

ie=iiw«=*e!JSftSy©Sise=»n«;̂ ; 

B 

G l - O f l l i l - LiQBonis STOuwTicq - Q L O R I i l 

A N - r i e A O F F E L I . E R I A | 

GIROLIMO ÌOFFALONI | 
Unico speoJBlisla dalla (anta rinomata Gubane Ciiridalas) « 

L'e<perienza fatta ad il sistema dì confeiione e cottura delle S u b a u e , § 
permettono al fabbricatere di 'garantirle, mangiabili e ìbnone per oltre un mese t 
dalla loro fabbrioaziono j purAè il pest delle medesimo;non sia inferiore al * 
chilojjramma. Questo dolco pe-à va riscaldalo al momeofo di mangiarlo. [1 

Avv.rte ohe ogm.giorno immancabilmente una od,ancha più volto.onoina, x 
le sudatlo C i u l i a n o , ed i perciò in.grado di oHrirle quasi calde a qualunque , ^ 
persona che, ne facesse riobiasta. Soggiunge dio par assicurare la sua numerósa )< 
c l i e n t e l a d a l fat to s u o . S 

P u r t r o p p o a Civ ida je m o l t i s i app i ' op r i a i io q u o s t i Sjpacialita a d a n u U d o l ' / • 
l e g i t t i m o e d u n i c o f abbr i ca to re il q u a l e par^ e v i t a r e .oi?iù cont ra f faz ione v e n d e ' | 
le sudette d a l t a i t e , munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile e 
al presenta portante la iirma autografa: dello stesso fabbricatore. | 

Si spadiice pura franco a domicilio in tutto il Regno bd all 'estero, Verso i: 
il pagamento di L. 2.50, anche in (rancoboli, una scatola contenente'N. 38" i! 
pezzi variati di dolci per uso catte, caffè e latto e thè e parte 'da-mangiirsi [ 
asciutti. Il tutto è di ottima.qntilità e dì propria specialitèi e si' garantiaconO | 
buoni per molto tempo. « 

Ifea»iwg3( 

« 

'iWìi 
FREMMO ITIBiyiHENTO A PTRICE IDMULIGA 

l'Tiso'oto e into legno - Comici ed Ornati incarta pesta aerati in fino - Metri di "bosso snodatìed in asta 
PJ»z»a eiuril lno ]V. fl» 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni .genere di lavori. 

v i a della Frefctturn N, 6. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa., 
di Risparmiò di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di catìcèlleria 
e tìi disegno — Specolu, q[uadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via McrcatoTecchio « v i a Cavour M. 34 . 

E 

,^artfii«^i i(^=»*i*=ai ^S^^fiv^i ifT*'*^! 

Udine, 189a —• Tip. Marco Barduaoo 


